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«MILLE PARLAMENTARI sono troppi, e

troppo alti i loro stipendi, sarebbe bene ripor-

tarli alla media europea». Applausi. «I cittadi-

ni non sopportano una macchina costosa

che non decide». Ap-

plausi. Era andata co-

sì a Pescara, alla ma-

nifestazione d’aper-

turadel tourelettorale, èandata
così ieri anche nella seconda
tappa, passata tra l’istituto Ne-
gri di Lanciano, un incontro
congli imprenditori abruzzesi a
Teramo, la manifestazione sul-
l’ambientalismo del fare a
L’Aquila. Walter Veltroni con-
vince quando spiega che "il
film che ha dominato le scene
di questi quindici anni, ossia la
politica dei veti e della contrap-
posizione", ha fatto il suo tem-
po e che il Pd è il "salutare terre-
moto" che può cambiare la sce-
na.Questofilmdeiveti "andreb-
bebombardato,perchéèquello
chebloccailpaeseecheimpedi-
scedi individuare le responsabi-
lità". Come nel caso dei rifiuti
in Campania, dice Veltroni.
Ovunque sale gremite. A Tera-
mo nemmeno gli imprenditori
egli artigiani si aspettavanoche
ilcinemasi riempisseall’invero-
simile e che qualche centinaio
di persone restasse fuori al fred-
do. E invece il segnale è venuto
anchelì. Il linguaggiosoft, il fio-
retto contro gli avversari all’ini-
zio spiazzano, ma si capisce che
Veltroni sta intercettando un
sentimento diffuso: basta con
la politica dei 40 partiti, della
frammentazione,chenondeci-
de. Veltroni lo dice chiaramen-
te: insieme al tema delle infra-
strutture, su cui l’Italia è molto
indietro, insieme al tema della
ricerca, su cui si investe sempre
troppo poco, il freno alla cresci-
ta dell’Italia è un assetto politi-
cochepremia la logicadelveto.
Gli imprenditori gli chiedono
uno stato che sia partner e non
impaccio.E lui risponde così: lo
stato troppe volte si è messo di
traversoe "c’è stataanchea sini-
stra, per troppi anni, un’idea
sbagliata del rapporto impresa
lavoro,comesefosseroduereal-
tà diverse, mentre entrambe
hanno unico obiettivo, che è
creare ricchezza". Senza la qua-
le, ribadisce, non ci può essere
né redistribuzione, né giustizia
sociale. Veltroni dice che il Pd,
proprio perché ha scelto una

corsa solitaria e libera, può pro-
mettere una svolta radicale su
tre argomenti. Primo, le infra-
strutture. Secondo la giustizia,
la cui lentezza è una delle cause
che tengono lontani dall’Italia
tanti investitori stranieri, terzo
un fisco amico dei cittadini e
delle imprese. "La lotta all’eva-
sione fiscale è sacrosanta", ora si

devono abbassare le tasse "pun-
tando però a ridurre la spesa
pubblica, non ad aumentarla
come ha fatto il centrodestra".
AncheaicittadinidiLancianoe
ai ricercatori dell’istituto Negri
2 (l’altro è a Milano), ossia un
pezzo di Italia dell’eccellenza
trapiantato in Abruzzo, Veltro-
ni rilancia l’idea che lo accom-

pagna da molto tempo: ossia
che formazione e ricerca "sono
il cuore di un paese moderno".
Non a caso lancia una propo-
sta: le fondazioni bancarie fi-
nanzinounfondoper far torna-
re i cervelli in Italia. Applausi. A
L’Aquila, dove ad attenderlo c’è
il presidente del Senato Marini,
e dove finisce con Veltroni che

lanciaunapalladarugbyinpla-
tea, c’è un colpo di scena, tra la-
crime e applausi: il sindaco del-
la città Cialente annuncia che
passa da Sd al Pd. Un motivo in
più per Veltroni per fare qual-
che battuta leggera sui book-
makers inglesi che lo danno in
risalita.Rispostagentileallebat-
tute di Berlusconi, che lo ha in-

vitato a coprirsi, a non prende-
re freddo e a non stancarsi trop-
po, anche perché avrà un sacco
di tempoper riposarsi,vistoche
andrà all’opposizione. "Mi dà i
consigli di mia nonna e lo rin-
grazio - dice Veltroni ironica-
mente -perché sentoche lepre-
occupazioni sono sincere".
Quanto a Casini che lo accusa
di avere in inciucio proprio con
Berlusconi, Veltroni risponde
così: "Credo che in democrazia
si debba concorrere insieme a
scrivere le regoleepoicompete-
resulpianodelgoverno.Lapoli-
tica italiana è davvero strana.
Casini fino a tre giorni fa stava
per fare la lista insieme a Berlu-
sconi, poi per ragioni diverse
non l’hanno più fatta e così og-
gi Casini si mette a fare l’estre-
mista".Aggiunta: "Nonmisenti-
rete mai fare attacchi o aggres-
sioni agli avversari". Anzi, ag-
giunge, "anche il politica servi-
rebbe il terzo tempo, come nel
calcio". Non è un caso che un
po’ della giornata di Veltroni se
ne sia andata per ridimensiona-
rela sortitadiDiPietrosulle tele-
visioni e sull’editoria. I collabo-
ratorinegano,maVeltroniside-
v’essere arrabbiato, anche per-
ché fra qualche giorno Pd e Idv
presenteranno insieme un pro-
gramma in cui quelle proposte
così radicali non ci sono.

■ / Roma

«UNA SOLA RETE TV per

i privati». Dunque per Media-

set. Un solo canale Rai sen-

za pubblicità, finanziato so-

lo dal canone. Rete4 sul sa-

tellite, le sue frequenze a

Europa 7, come chiede la Corte
europea di Giustizia. Stop ai fon-
di pubblici per l’editoria. Una leg-
ge sul conflitto di interessi. Toni-
noDiPietro lancia il suoprogram-
masuinformazioneetv,duegior-
ni prima della presentazione uffi-
cialedelprogrammadelPd,previ-

sta per domani. Tonino non
aspetta, dice la sua: un program-
ma «radicale», molto antiberlu-
sconiano. Al Loft democratico
l’uscita non piace affatto. Parte
una dura telefonata a Tonino, in-
tanto la destra si scatena «Di Pie-
tro è il braccio armato di Veltro-
ni». Segue una rapida rettifica del
capogruppo Idv Massimo Dona-
di: «Le nostre posizioni su tv e
conflittodi interessidovrannoes-
sere oggetto di un confronto con
ilPdperarrivareadunaposizione
condivisa che sarà anche per noi
vincolante».Nonbasta. Il respon-
sabile informazione delPdMarco
Follini interviene per chiarire che

suRaieassettodelle tv«laposizio-
ne del Pd è contenuta nei due di-
segni di legge Gentiloni che giac-
ciono in Parlamento». In serata è
Di Pietro a chiudere il caso: «An-
che sulle tv ci riconosciamo nel
programma di Veltroni, certi che
affronterà questo tema in modo
responsabile per garantire l’inte-
resse collettivo e i diritti acquisiti
di tutti».
Intanto si fa sempre più in salita
la trattativa tra Pd e radicali. Ieri
mattina, prima che i Democratici
inviassero la loro proposta scritta,
Emma Bonino ha rilanciato dai
microfoni di radio radicale. Que-
sto il ragionamento: se presentas-
simo una nostra lista collegata al
Pd, come ha potuto fare Di Pie-

tro, supereremmo il 2%. Questo
significa, in soldoni, 12 deputati,
3 senatori, 5 milioni di rimborso
elettorale e spazi tv in campagna
elettorale.«Tuttoquestononsi la-
scia al buon cuore», ha detto Bo-
nino, spiegando che dal Pd una
proposta su tutti questi punti
non è stata formulata. E tuttavia,

perunaccordocheprevedadeira-
dicali nelle liste Pd, «serietà vuole
che tuttiquesti elementi si renda-
no pubblici». Bonino respinge
l’idea che sia Pannella a frenare
sull’intesa col Pd, al contrario di
lei:«Unclichéinsopportabile, sul-
le grandi decisioni siamo sempre
statid’accordo».Eppure lapropo-
sta del Pd, che domenica Goffre-
do Bettini aveva illustrato a Mar-
coCappato,parlavadialtrinume-
ri: 7-8 parlamentari sicuri, un mi-
nisteroper la Bonino, un accordo
politico su economia, giustizia, e
riforme istituzionali. Ascoltata la
Bonino radiofonica, al Loft han-
no deciso di non mandare più la
proposta scritta a Torre Argenti-
na.Aquestopunto,megliounin-

controfacciaa faccia tra leduede-
legazioni, che si svolgerà tra oggi
e domani. Ma sarà, assicurano al
Loft, «definitivo, in un senso o
nell’altro». Ai democratici questo
batti e ribatti su poltrone e dena-
rononpiace, il rilanciodellaBoni-
no viene letto come una forzatu-
ra,o peggiocome il rischiodiuna
«contrattualizzazione spinta» del
dialogo che rischia di diventare
unboomerangdavantiall’opinio-
ne pubblica. L’accordo con i radi-
cali resta un obiettivo per Veltro-
ni, ma non a tutti i costi. Al Loft
hanno molto apprezzato che i ra-
dicali siano disposti a trattare sul-
l’impostazione che non prevede
liste e simboli “in proprio”, sono
disposti apensareaunaquotadel

finanziamento pubblico anche
per garantire l’attività del partito
radicale, però bisogna chiudere
in fretta e senza ulteriori sbavatu-
re. Diverso l’approccio dei radica-
li.«Noi siamoper trattaresull’ipo-
tesi di correre nelle liste del Pd, al-
trimenti ci saremmo già saluta-
ti-dice Marco Cappato-. Ma se ci
vuole qualche giorno in più non
è un problema». Tra i nodi, dopo
la probabile rinuncia di Pannella,
ci sarebbe la candidatura di Ser-
gioD’Elia,giàmembrodiPrimali-
neaecondannatoperterrorismo.
Pannella non vorrebbe rinuncia-
re anche a D’Elia. Ma il Pd, e ieri
Franceschini l’haribadito,nonin-
tendecandidarepersonecondan-
nate.

Convincenti lo sono stati tutti e due. Ma decisamente più
preparato,piùsimpatico,piùchiarosuiprogrammi,piùrassi-
curante, più sincero è apparso Veltroni rispetto all’avversario
Berlusconimaanchemenoabile,menoagguerrito,menoar-
rogantedelCavaliere,cheperòrisultapiùbrillante.Così ilda-
to medio delle risposte raccolte da Swg nel sondaggio per la
Rai sugli interventi di Veltroni e Berlusconi a «Porta a Porta».
Fotografia che cambia, però, nelle risposte depurate da chi si
èdichiaratoappartenenteaunoschieramentooaunpartito.
In questo caso, è Berlusconi che risulta essere più convincen-
te, più preparato e più chiaro sui programmi, confermando
però anche i dati di aggressività e arroganza.
Per il 37% dei 600 intervistati Veltroni, in risalita anche per i
bookmakers, risultaesserepiùpreparatorispettoaBerlusconi
(fermo al 30%), più simpatico (43% contro il 29%), più chia-
rosuiprogrammi(36% contro il33%),più rassicurante (36%
contro il 30%) e più sincero (30% contro il 215). Berlusconi
invece la spunta in fatto di abilità (51% contro il 21%) e ri-
spetto a Veltroni è più aggressivo (il 40% degli intervistati ne
èconvinto,controil9%neiriguardidiVeltroni),piùarrogan-
te (39% contro l’8%), più brillante (41% contro il 26%) e a
“Porta a Porta” si è mostrato più a suo agio (35% contro il
24% attribuito a Veltroni).

Il candidato premier del Pd ha chiuso il suo
viaggio in Abruzzo. Applausi tutte le volte
che critica l’eccessivo costo della politica

«Non cambiate un governo,
cambiate l’Italia». «Non pensa-
teaqualepartito,pensateaqua-
le Paese». «Non rientrate nel ca-
os, voltate pagina». Più che slo-
gan,quelli studiatidalPd-«sen-
za l’intervento di guru e
spin-doctor», assicurano al loft-
sono esortazioni e consigli per
gli elettori chiamati alle urne il
13 e 14 aprile. Il Pd affiggerà i
cartelloni6x3e4x3 nellaprima
fase della campagna elettorale,
con il volto sorridente e in pri-
mo piano del leader e candida-
to premier Veltroni ad affianca-
re le tre frasi accomunate, oltre
che dal logo del Pd con l’ulivo,
dal motto «Un’Italia moderna.
Si può fare».
«Parleremo dei temi concreti
che interessano tutti i cittadini,
non dei nostri avversari, che gli
elettori già conoscono bene co-
me conoscono gli interessi che

li muovono», assicurano Dario
Franceschini ed Ermete Realac-
ci. Obiettivo: «Far conoscere in
primo luogo in cosa consista la
novità del Partito democratico
rispetto alle altre forze politiche
candidatealleelezioni; insecon-
do luogo, legare questa novità
alla figura del suo leader Veltro-
ni e a quella del suo simbolo
elettorale». Così, «la campagna
punta a trasmettere agli eletto-
ri, prima di qualsiasi punto pro-
grammatico, quale sia la posta
in gioco di queste elezioni: la
possibilità di un’Italia nuova».
Che, appunto, «si può fare».
Agli elettori si chiede allora di
«non scegliere le vecchie aggre-
gazionipoliticheincapacidigo-
vernare, ma chi ha il coraggio
di rischiare, perché convinto
chegovernaresignifichidecide-
re e non dire solo no». France-
schinidice:«Pensateaungover-

noguidato daVeltroni e con 12
ministri tutti dello stesso parti-
to,delPd».Ai3,5milionidielet-
tori delle primarie si chiederà
un impegno supplementare:
ciascunoconvincaalmeno5cit-
tadini indecisi avotareper il Pd.
Tra i tanti gadget che saranno
distribuiti, anche una cartolina
in canapa che, annaffiata, in
due-tregiornifarànascereungi-
rasole. Infine, sempre gli eletto-
ri delle primarie saranno chia-
mati a tornare nei gazebo - che
saranno allestiti negli stessi luo-
ghi del 14 ottobre -dove hanno
votatoperritirarematerialeega-
dgetdadistribuireeperconvin-
cere gli italiani a votare Pd. A
chi chiede se l’assemblea orga-
nizzata dai cattolici Pd per il 27
febbraiosia legataaunapossibi-
le presenza dei Radicali, France-
schini risponde: «I cattolici nel
Pdsono tanti eci stanno bene»,
mentre quell’appuntamento
era già stato stabilito prima.

«Casini stia tranquillo, non ci sarà l’inciucio
Si mette a fare l’estremista ora quando tre

giorni fa stava per accordarsi con il Pdl»

IN ITALIA

Veltroni: «Basta con la politica dei veti»
«Mille parlamentari sono troppi». Su Berlusconi: «Mi dà i consigli di mia nonna, lo ringrazio»

I manifesti elettorali con gli slogan del Pd presentati ieri

SWG SU «PORTA A PORTA»
Silvio apparso più arrogante, Walter più preparato

LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PD

«Non rientrate nel caos, voltate pagina»
Gli slogan-consiglio per cambiare l’Italia

Di Pietro: «Una sola rete per Mediaset». Il Pd si irrita, l’ex pm si corregge
Uscita inattesa del leader Idv a pochi giorni dalla presentazione del programma. Ancora in stand by la trattativa con i radicali. Distanze nei dettagli

VERSO IL VOTO
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Di Pietro in serata:
«Anche sulle tv
ci riconosciamo
nelle scelte
di Veltroni»
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